
ST'ATUTO

Associazione di Prornozione Soeiale (APS)

AR,T. 1
(Demominaziome, sede e durata)

E'costituita fra i presenti, ai sensi del Codice civilee del Decreto Legislativo 3lugln 2017, n. 117(in seguito
denominato "Codice del Terzo settore'J e successive rnodifiche, una associazione avente la seguente
denominazione,
"AsiniArmo 4F5", da ora in avanti denominata "associaziond', con sede legale nel Comune di Scarlino

' attualmente all'indirizzo Podere La Pierotta 19 e con durata illimitata.

ART.2
(Scopo, fimalità e attività)

L'associazione non ha scopo di lucro e persegue finalità civiche, solidaristiche e di atilità sociale, mediante lo

svolgimento in favore dei propri associati, di loro familtàri o di terzidi una o più delle seguenti attivrtà di interesse
generale, awalendosi in modo prevalentedeNl'attività di volontariato dei propri associati o delle persone aderenti
agli enti associati:

,1:,,' L'Assq'crgzione persegue finalità di utilità generale svolte a tutela e valorizzazione di specie animali, soprattutto
'. ì'.,t,, quelle àliÉchio estinzione, promuovendo tutte le iniziative necessarie utili e opportune per un turisrno sostenibile,
,,/, ' la difesa dell'ambiente, la riscoperta della natura e delle vecchie tradizioni rurali ed aftigianali, per il benessere

i, Psico/sociale umano.
,,:,' , i

,.\ui . L assogia4Éne nello specifico ha lo scopo di pronruovere iniziative e attività di: A.A.A. (attività dssistite con animali)

,Iii-ll: ierfffi;'(terapie assistite con animali) in equipe con personale medico specializzato ed in particolare con la

Vciiffidlì2lone dellhsino nei settori -Artistico/artigianale, Didattico /educativo, Ludico/ricreativo, Socio/sanitario e

--TufÉtico.
t 

L'associazione diffonde la conoscenza del valore economico, storico/culturale e terapeutico clell'asino nel quadro
dellhttuale organizzazione sociale; diffonde la cuitura scientifica e letteraria attinente intraprendendo, anche per
terzi, studi, progetti e collaborazioni rivolti alla utilizzazione e valorizzazione dell'asino in tutti i suoi aspetLi
compreso i prodotti alimentari e di sua derivazione.

Per il raggiungimento delle proprie finalltà l?ssociazione si propone attività di:

1. Valorizzazione e promozione delle specie animaii a rischio di estinzione attraverso attività di mediazione,
studio ricerca e consulenza nonché mediante attività artigiana!i, artistiche o innovative con I'impiego degll
animali stessi e dei loro prodotti;

2. Assistenza con EIi asini ludico/r'icreative, didattico/educative, trekking someEgiato e non;
3. Interventi rieducativi, riabilitativi e terapeutici di tipo psicologico assistiti dagii Asini, ossia Onoterapia

(Pet-Therapy);
4. Promozione e organizzazione anche in collaborazione con trstituzioni, Enti e Associazioni di circoli di studio,

corsi di formazione e aEgiornamento in A.A.A. e T.A.A. rivolti a insegnanti, educatori, psicologi e rnedici,
5. Organizzazione e realizzazione di corsi teorico/pratici di educazione ambientale e animale nonché

laboratori di antiche arti, mestieri e tradizioni;
6. PaÉecipazione dei soci ad eventi, rnostre, convegni e. congressi nonché istituire un centro di

aggiornamento perrnanente per operatori, educatori, terapeuti e docenti di ogni ordine e grado che
insegnino attività rientranti nella attuazione delle finalità dellAssociazione,

Inoltre I'Associazione si propone di instaurare coliaborazioni che si riconoscono essenziali per il raggiungimento
dei fini che l?ssociazione si propone, collaborando anche con altre Associazioni o Enti, nazionali od esteri, che

; svolgano attività analoghe o accessorie all'attività sociale e di supportare Eli LS.T (Inserimenti Socio Terapeutici)
su richiesta degli Enti preposti.

L'associazione non dispone limitazioni con riferimento alle condizioni economiche e discriminazioni di qualsiasi
' natura in relazione all'ammissione degli associati e non prevede Il diritto di trasferimento, a qualsiasi titolo, della
, quota associativa.



L'associazione può esercitare, a noi-ma deli'ai't. 6 cei Codice deliezo settore, attività diverselta quelle di intei-esse

generale, secondarie e strumentaltrispeiio a quesie uiiime, secondo ci-iteri e iimiti definiii con apposito Decreto

rninisteriale. La loro individuazÌone sarà successivamenle ope;-ata da parie dei Consiglio Direttivo'

L'associazione può esercitare anche aitività at raccoita ,'ondi, a norma Celì'aft. 7 del Codice del Terzo settore, -

atlraverso la richiesia a terzidi donazioni, Iasciti e contribr.rti di naiura non corrispettiva - al fine di finanziare ie

proprie attività di interesse generale e nel rispetto dei principi Ci verità, trasparenza e correttezza nei rappotti con

i sostenitori e con il pubblico.

É.RT.3
(Ama trn Issiorse e E'! Ls É?'Èero c§eg § fr assocEat[]

Il nunerodegli associati è illirnitato rna, in ogni caso, non può essere inferiore a! minirno stabilito dalla Legge.

Possono aclerire all'associazione le persone fisiche e gli ent!del Terzo seLtore o senza scopo di lucro che

condividono le finalità della stessa e che partecipano aiie attività dell'associazione con la loro opera, con le ioro

competenze e conoscenze.

Chi inLende essere ammesso corne associato dovrà presentare al Consiglio Direttivo uaa dornanCa che dovrà

contenere:
,,1,,. ', I'lndicazione del norne, coEnome/ residenza, data e luogo di nascita, codice fiscale nonché recapiti

I '.''.'.telefonici e indirizzo di posta elettronica;

'.. ; là dichiarazione di conoscere ed accettare Integralniente il p'resente Statuto, gli ever-rLuali regolamenti e

Le dòr;tFitde di ai'nnrissione presentate da soEgetti rnincrenni, dovranno essere flrmate dall'esercente la patria
,,..ì. pqi:està-: Il genitore che sottoscrive !a donrancla, rappresenta il minore a tutLi gli effetti e nei confronti
,1"^i;: 

-del(Associazione e risponde rrerso la stessa per tutie Ie obbiigazioni dell'associato minorenne,
,"k1r.., , j'

èonsiglio Direttivo delibera sulia domanda seconctro criterinon discrirninatori, coerenLicon le finalità perseguite
. e le attività di interesse generaie svolte.

La deliberazione cli ammissione deve essere cornunicata ali'interessato e annotata, a cura del Consiglio Direttivo,
nel libro degli associati.
Il Consiglio Direttivo deve, entro 60 giorni,'motivare la deliberazione di rigetto della domanda cii ammissione e

comunicarla agli interessati.

Qualora la domanda di arnmissione ncn sia accolta dai Consigllo Direttivo, chi I'ha proposta può entro 60 giorni

dalia comunicazione della deliberazione di rigetto, chiedere che sull'istanza si pronunci I'Assemblea, che delibera

sulle domande non accolte, se non appositainente convocati, in occasione della sLia successiva convocazione.

Lo status di associato ha carattere permanente e può venire meno solo nrei casi previsti dall'art. 5. Non sono

pertanto arnrnesse adesioni che vrolino tale prirrcipio, introducendo criteri di arnmissione strumentalrrente
limitativi di diritti o a termine.

6qffi.T" 4
qEirÉtti e c:Lrbrigkuu "!egi: ass-:etatÉ)

Gli associati hanno ii diritto di:
- eleggere gli organi associatir,,i e di essere eletti negii stessi;
- esarninare i libri sociaii;
- essere informati sulle attlvità dell'associazione e controilarne l'airdamento;
- freqLjentare i locali dell'associazione;
- partecipare a tutte le iniziative e riranifestazioni promosse dail'associazione;
- concorrere all'elaborazione ed appravare il programn'la di attività;
- essere rirnborsati dalle spese efr"ettivamente sostenute e documentate;
- prendere atto dell'ordine del giorno delle assembtree, pren'Jere visione dei bilanci e consultare i libri

associativi;



GIi assoclaii hanno l'obbilgo di:
- rispeliare iì pi'esenie Siaiuic e gii eveiti.i=ii ReEclamenii ìnter-ni;

- srrolgere la propria attività veri gÌi alirl ln r*rrocic peì-sonaie, sponianec e gratuito, senza fini di Nucro,

anche indiretto;
- versare la quota associativa neila misura e nei iei-mini annuaimente stabiliti dal Consiglio Direttivo;

- adottare compoitamenti conforrni alle finalilà CellAssociazìone, tute[andone il nome, nonché i rapporti

tra i soci e tra questi ultimi e gli organi sociali'

AR'J" S

(Fer:riita deB$a egn*aE*fuea di assocEato)

La qualifica di associato si perde per morte, recessot mancata pagamento della quota assaciativa o esclusione'

- L'associato può sempre recedere volonta riamenie dall'associazione.

Chi intende recedere dail'associazione deve comunicare in fornra scritta la sua decisiDne al Consiglio Direttivo, il

quale dovrà adottare una apposita delibei-azione da comunicare adeguatamente ai!'associato,

La dichiarazione di recesso ha effettoimrnedia[o in riferimento alia cielibera dei ConsiElio Direttivo o con lo scadere

dell'anno in corso.
- Il mancato pagamento deila quota associativa, entro 90 giorni daii'inizio dell'esercizio sociale comporta ia perrÌita

.), delta qualifica cli socio"

,,' . ' I t;àiàitq Direttivo conrunica taie o!:bligo a tulti gli associati entro un termine congr{ro per poter prowedere al

i -,', 
".irà*ffi L,associato decaduto può pr-esentare una nuova dornanda di anrn'lissione secondo quanto previsto

: i, , , dall'art.r-1 drel presente Statuto'

.. 
j:,

r.tV,tl L,assoeiato che contravviene gravementeagli obbiighi del presente Siatuto, negli eventuail Regolamenti interni e

\'o:,* +iG"Jàio"razioni clegii organi associaLivi, oppure ari-eca danni nrateriali o morall di una certa gravità.*.ì;_ 
attassociazione, può uJr"r" Zsclusodali'associazione mediante dellberazlone dell'Assemblea con voto seEreto e

clopo aver ascoltato le giustificazioni dell'tnteressa'co.

La deliberazione cli esciusione dovrà essere comunicata adeguatarnente al!'associato che potrà presentare le

, 
proprie controdecjtlzion!.

i diritti di partecipazion.o ali'associazione non sono trasferibili.

Le somme o"rrute a titolo di quota assoclaiiva nori sono rimborsabt'li, rivalutabili e trasmissibili'

Gli associati che comunque ab'biano cessato di appartenere all'associazione non hanno alcun diritto sul patt'imonio

della stessa.

ART, §
(,§rgame )

Sono orga n i del l'associazione :

- l'Assemblea;
- il ConsiElio Direi--tivo;
- il Fresidente;
- i,r3rgano di controllo, cja nominarsi a! verificarsi delle conclizioni di cui il'art.30 del Ccdice delTerzo Settore'

ft m,Ì" ?

f.+#**mreal

L,Assenrbiea è l'organo sovrano clell'Associazione; nell'Asserrrblea hanno diritto cJivototutti coioro che sono iscritti,

da almeno 3 n-resi, nel libro degii associati,

Ciascun associato ha un voto.

Ciascun associato può farsi rappresenta,re in Assemblea da un altro associato rnecliante delega scriffa, anche in

calce all'awiso di convocazlone. Ciascun associato può rappresentare sino ad un nrassimo di 3 associat!'

La convocazione deli'Assembiea awiene nrediante comunicazione scriilca, tramlte ie'Ltera o email, contenente il

luogo, la data e l'ora dl prinra e seconda convocazicne e l'ordine del giorno, spedita almeno I giar-nl prima delia

clata fissata per tr'Assenrblea all'indirizzo risuitante dal libro degli associati.



L,Assemblea si riuniscealmeno una voì'ta Ì'anno pei- I',approvazione dei bilancio di esercizio'

L,Assernblea deve essere inoltre convccaia quancio se ne raurisa ia necessità c quando
L,Assernblea deve essere inoltre convccaia quanoo se ne raurisa ia necessità c quancio ne è fatta richiesta

motlvata da almeno un decimo degii asscciati'

L'Assemblea ha le seguenti compeienze inderogabiii: r^r- -^..i.-
- nomina u ,uiiru i componentioegliaréaniassociativie, se pi'evisto, il soggetto it'lcaricato della revisione

legale dei conti;
- approva vl bilancio oÌesercizio;
- delibera sufia responsabilità dei componenti degli organi associativi, ai sensi dell'art' 28 del codice ciel

terzo seLtor", u pio*rove azione di respansabilità nei iorc confronti;

- delibera su\ia esclusione tlegli associatt',

- delibera sulle rnadificazionide{lAffo cosiitutivo a dello statuto;

- approva l'eventuale regolamento dei lavori assen'lbieari

- delibera la scioglimenta;
- delibera la trasformazione, fusiane o scissione dell'associazione;

deiibera sttgli altrioggeitiafrri,ar:itidalla Legge, dali'Atto costitutivo o dallo statuto alla sua cornpetenza'

/ia *s,,r.-"..
:.'-4.,'.
,]lL{A§serrqblea è validamente costituita in prima convocazione con Ia presenza di aimeno la nretà degl! associati, in

ffi'il|il;iif,|;; e in seconda convocazionequalunque sia !l nuimero degli associati presenti, in propi-io o per

delega., i

;;,rjr j
::[3\ssembleai delibera a maggioranza di voti. Nelle deiiberazloni di approvazione del bilancio e in quelle che

S6p*iAaoo la loro nesponsabilità, gli ammlnistratori non hanno voto.
f,.",i,e -' -"'

per modificare lAffo costitutivo e lo Statuto, in prirrta convocaziortel occorre la preseriza di aln'leno a/+ degli

associati e il voto favonevole deila maggioranze del p:'esenti; in seconda convocazione/ occorre la presenza di

ut*.no la metà più uno degli associatié il voto favorevoie della maEgioranza dei presenti'

per deliberare lo scioglimento cleil,associazi,ne e la devoluzlone ciél patrimi:nio, sia in prlma che in seconctra

convocazione, occorre il voto favorevole di alrrieno 3/a degli associaL!.

ART, E

{[B eoms6'gtrle 6Erettcwe]

, il consiglio Direttirro, opera in attuazione delle vclontà e ciegli indirizzi generali dell'Assen'lblea alia quale i'isponde

direftarÀente e dalla quale può essere, per gravi nrotivi, revocato con motivazione'

Rientra nelia sFera di compeienza ciel consiglio Diretilvo tutto qLlanto non sia pen LegEe o per statuto di petinenza

esclusiva dell'Assembiea o di altri organi associativi'

In par-ticolare, e tra gli altri, sono compitidi questo orEano:

- eseguire le deiiberazioni dell'Assemblea;
- formulare i programrnl di atÌ:ività associatlva suila base delle llnee approvate clall'Assernblea;

- predisporre il Bilancio d! esercizio e l'eventuale Bilancio sociale nei casi e con le modalità previste ai

raggiungimento deile soglie di legge; 
^,-iria: nar tra nrerricir.r ne econornica delresercizio;

- iéoirÉorre tut-ti gli elemen6i utiii all'A,ssemblea per la previsione e la prograinnrazlo

- deliberare l'as^nmissione e I'esclusione degli associat'-i;

- deliberare le azloni disciplinari nei confronti degli associati;

- stipulare tutti gli atti e contra'rti inerent! ie attirvità associative;

ffi; I] g"ìtiÉ-. di tutu i beni rnobili e immobili di proprietà dell'associazione o ad essa affidati'

, il Consigiio Direttivo è l'orEano animinis[rativo dell',§'ssociazione, è eietto dall'Asseniblea ed è formato da un

, numero di componenti, compreso ir [rresicìerrte, che può variare tra 3 e 7 seconcìo quanto stabilito dall'Assemblea

stessa, La carlca oel 
-oirsiElieri 

ha una durata dl 3 annl e quesi-i sano rieleggibiliper 9 mandati"

, La rnaggiorunza deglia;-nministra'cori sono sce{i{tra le persone fisiche assoclate owero inciicate dagli enti associati:

si appilla I'aft. Z3Bi Codice civile riEuarclo alle car.ise di ineieggib[lità e di clecadenza'

: Ilconsiglio Direttivo è validamente costituitoquando è presente !a rnaggioranza dei cornponenti'
',. Le deliierazioni del Consigtio Dinettivo sono assuir'le a maggicl-anza dei presenti'



n.,.

Ll potere di rappresentanza attribuiio agii amministi-at ori è generale, pertanto ie limitazioni di tale potere non sono

opponibiii ai te:.zi se non sono iscritie nel Registro unico n"azionale del terzo settore o se non si prova che i terzi

ne erano a conoscenza'

<e-IàìàLÉo>

II presidente rappresenta legalmente!'associazione - nei rapporti interni ed in quelii esterni, nei confronti di terzi

ed in giudizio - e comple tutti gli atti che la impegnano verso l'este:-no.

Il Presidente è elettoclal!'Assembiea tra i propri conrponenti a nraggioranza dei presenti'

Il Fresidente dura in carica quanto i'consiglio Direttivo e cessa per scadenza del nrandato, per dimissioni voiontanie

o per eventuale revocà, per gravi motioti,ìecisa dall'Assern'olea, con la nraggioranza dei presenti'

Alnreno un nìese prinra deila scadenza del mandato del consiglio Direttivo, il Fresidente convoca lAssemblea per

-la-qimina del nuovo Presidente,

Il:phèsidente convoca e presiede I'Assen'rblea e il consigli Direttivo, svolEe lbrdinaria anrministrazione sulla base

JuiÉ; iiuttire di tali organi, riferendo a quest'ultinro in merito all'attività compiuta'

:r' : ì':-:.'l-ri ."il l/ice.ptesidente sostituisce il Fresiden[e In ogni sua attribuzione ogniqualvolta questi sia impossibilitato

'i, ,.'aellèsercizio delle sue funzioni.

AmT.3-@: 
(ffirgamo dE eomtroHEo)

L,Organo cli cor^rtrollo, anche rnonocratico, è nrominato al ricorrere del requislti previsti dalla l-egge'

I componenf.rdell,onganc di controllo, a! quali si applica l'arL.2399 del codice civiie, devono essere scelti tra le

categorie di soEgetti di cui ai co. 2, art. 23g7 dei codice ciriiie. [\le[ caso di orEano coiieEiale, i predetti requisitl

devono essere posseduti da almeno uno ciei conrponenti'

L,organo cli controiio vigila sull'asservanza delia Legge e deilo statuto e sul rispetto dei principi di corretta

amministrazione, ancheion riferimento aile disposiiiJni de[ D'LEs.8 giugno 2001, n' 23tr", qualora applicabili;

nonché sulla adeEuatezza dell,assetto organizzatixa, am'rm!nistrativo e contahile e sul suo concreto funzionamento'

Esso puo esercitare inoltre, al superamento dei limiti di cui al co. 1, art. 3L, ia revis.ione legale de! conti' In tal

caso l,organo di controllo è costituito da nevisori leEali iscritti nelt'apposito registro. L'organo di controllo esercita

inoltre compiti ci monitoraggiodell'osservanza dell"e flnalità civiche, soliclaristiche e di utilità sociale, ed attesta

che l,eventuale bilancio sociale sia stato r.U.tt" !n conformità atle iinee Euicla nrinisteriali' Il bilancio sociale dà

atto degli esitì de! monitoraggio svolio cial siriclaci"

I componenti dell,orEano di controlio pcssono in qualsiasi momento procedere, anche individuelnrerrte, ad atti di

ispezione e di controllo, e a tal fine, possono chiedere agli anrministratori notizie stlll'andamento delle operazioni

sociali o su de'ierminati aff,ari.

' Se i'Organo
i ihssociazione
; registro.

ART, g[
{R.evÉsrome §ega§e dei eoattE}

cli controllo non esercita i! controllo contabile e se ricorrono i requisiti previsti dalia Legge,

dere nonrinare Lin R.evisore ieEaie cJei conti o l-iira società di revisione legale iscritti nell'apposlto

,qf{T" 3"?

(FatnusaaontEo)

qnriazicrne - cornnrer vi, rendite, proventi ed altre entnate comunque, Il patrimonio dell?ssociazione - cornprensivo di errentuali rica'

, d-.nominat e - è utiltzzafo pen lo svolEirnento cielle attività statutarie ai finidell'escltlsivo perseguimento delle

: finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociaie'



, ART.3.3

{Divieta di distribuzione degli t*tiEi}

. Aifini di cui al precedente art.72,l'associazione ha il divieto didistribuire, anche in modo fndiretto, utiii ed avanzi

di gestione, fondi e riserue comunque denominate, ai propri associati, iavoratori e collaboratori, amministratori

, ed altri componenti degii organi associativi, anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi cli scioglimento

individuale del rappoito associatilro.

,qRT', g4
(R.isoa'se ecoetom'aEche)

. L,associazione può trarre le risorse economiche, necessarie al suo funzionarnento e allo svoigirnento della propria

attività, da fonti diverse, quali: quote associatirre, contributi pubbllci e privati, donazioni e lasciti testanrentari,
i rendite patrimoniali, proventi da attitrità di raccolta fondi nonché dalle attività diverse da quelle di interesse

, generale, di cui all'arL. 6 dei Codice delTerzo settore'

, ,qmT" 3.5
i {BEHameEo dE eseu"cEzEo,}
:

i

---- r,A'cser€izio sociale coincide con l'anno solare. l-'associazione deve redigere il bilancio di esercizio annuaie con
"./ .\ i.:. ig- C'/ .

..'.-,r,.'.1ì- ':'dèE§trehza dal primo gennaio di ogni anno.','.."'.,''i.:.tii:.' .'
. i;ij . -r \:Y,'", iEssoi'è'',4Lèdrqposto dal Consiglio Diretcivo, viene approvato dalla Asserniblea entro 4 nresi dalla clriusura

. , , ' idell'esercizio cr.ri si riferisce il bilancio e depositaia presso il Registr-o ulnico naziorrale deltei-zo settore.
!.

t:,

' 
. 
,=. .- .lF[rsnsjgilo DlretLivo documenta ll carattere secondario e struntentale delle attività diverse cli cui all'aft' 2, a
' 1.,,:';;;iffiOiOei casi, nella relazione di missione o in uria annotazione in calce al rendicoirto per cassa o nelia nota

-*integrativa al bilancio'

Étffi,T, 16
y g fr{rr0 B

L'associazione deve tenere i seguenti libri:
- libro degli associafi, tenuto a cura del Consiglio Direttivo;
- registro dei volontari, che svolgono la loro attività in nrodo non accasionalq,

- libio deile adunanze e delle deliberazioni detrl'Assemblea, in cr-.li devono essere trascritti anche iverbali

redatti per atto pubblico, tenuto a cLil"a del Consigiio Direttivo;
- libro clelle adunanze e delle deiiherazionideì Coirsiglio_Direttivo, tenuto a cura dello stesso organo;

- il libro delle adunanze e delle deli'oerazioni deli'Organo dicontrolfo, tenuto a cu!-a dello stesso organo;

Gii associati hanno diritto di esarninare i suddetti iibri associativi secondo le seguenti modalità; presentando

richiesta scritta al Consiglio Direttivo il quaie prcwede con un terrnine nrassimo j.5 giorni. Il suddetto dlritio potrà

essere esercitato pressò la secle clell?ssociazione eci esciusivamente alia presenza di alnreno 2 componenti del

Consiglio Direttivo.

dqRT, 3"7

(WoEmratar-É)

I volontarisona p€rsoneche per loro iibei'a sceita svolgono, per iltraririte dell'associazione, attività in favore della

comunità e del bene .omun., mettendo a c.nisposizlone ii proprio tempo e le proprie capacità'

La loro attività deve essere svoita in n'lodo personale, spontaneo e graiuitc, senza fini di lucro, neanche indiretti,

ed esclusivamente per finl cii solidarietà"
L'attività deivolontari non puo essere retribuita in alcun n-lodo, neppure dai beneficiari.

Aivolontari possono essere rimborsatedall'associazione soltanto le spese effetitvamente sastenute e dacumentate

per !,attività prestata, entro linriti nrasslrmi e alle condiziani preventivanrente stabiiite del Consiglio Direttivo: sono

in ogni caso vietati rimborsi spese di tipa iorfetario.



Le spese sostenute dai volontari possono essere rimborsate nei limiti di quanto previsto dall'art. 17 del Decreto

Legislativo 3 luglio 20L7 n. LL7

ia-qualità di volontario è incompatibite con qualsiasi forma di rappoÉo di lavoro subordinato o autonomo e con

ognialtro rapporto di lavoro retribuito con I'associazione'

' (tl#."13,,r
:

, L,associazione può assumere lavoratori dipendenti o awalersi di prestazioni di lavoro autonomo o di altra natura,

,, àirii iii irrprt aiiociati, solo quando ciò sia necessario ai fini dello svolgimento delle attività di interesse

generale e al perseguimento delle finalità statutarie'
In ogni caso, il numerodei lavoratori impiegati nell'attività non può essere superiore al 50o/o del numero dei

v{ontari o al 50/o del numero degli associati,
l:/t lr

, o"ro,,lTJii3"l prt.imonio residuo)

t'
. .:]':
t

I

I :'
il

.., In .uro di scioslimento dell'associazione, il patrimonio residuo è devoluto, previo parere positivo dell'Ufficio

i ,èor*f"àà-nJqistro unico nazionale del Teizo settore, da quando sarà operativo, e salva diversa destinazione

,i ffi;;il;É i;g;, ad attri enti detTerzo settore, o a finidi utilità sociale, nelle more della piena operatività del

suddetto Ufficio.

L,Assemblea prowede alla nomina di uno o più tiquidatoripreferibilmente sceltitra i propri associati'

ART.20
(Rinvio)

per quanto non è espressamente previsto dal presente statuto, dagli eventuali Regolamenti interni e dalle

deliberazioni degli organi associativì, si applica quanto previsto dal Decreto Legislativo 3 luglio 2012 n. 117

(Codice del terzò settòre) e successive modifiche e, in quanto compatibile, dal Codice civile.
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